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Il Commento del Segretario Generale 

SICUREZZA SUL LAVORO: UN'EMERGENZA NON PIÙ RINVIABILE 

Dove si rispettano le leggi e i contratti, si prevengono i rischi di infortunio nei luoghi di lavoro. Per garanti-

re salute e sicurezza è indispensabile rafforzare la formazione, la contrattazione, l’informazione e i con-

trolli ispettivi, coinvolgendo sempre più, su queste tematiche, anche le nuove generazioni. È necessario 

inoltre sostenere concretamente, attraverso la partecipazione attiva nelle imprese, lavoratrici, lavoratori 

e RLS nella loro fondamentale attività di vigilanza e promozione. 

La priorità deve essere chiara: rafforzare la prevenzione e adottare misure concrete in tutti gli ambienti di 

lavoro. Nel 2024 hanno perso la vita 74 lavoratori: questa strage silenziosa deve finire. Nei primi due mesi 

del 2025, in Puglia si sono registrati 9 incidenti mortali, in aumento rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente. Le denunce di infortunio sono state 4.254, mentre quelle per malattie professionali hanno 

raggiunto quota 1.731, con un incremento superiore al 21%. Davanti a questi numeri non possiamo resta-

re inerti: servono azioni immediate e responsabili. 

Ognuno è chiamato a fare la propria parte. Come Cisl Puglia non abbasseremo la guardia su questo feno-

meno, anzi sollecitiamo la Regione ad avviare con urgenza un piano straordinario di interventi, da definire 

in piena condivisione con le parti sociali. È altresì imprescindibile attivare immediatamente l’Osservatorio 

regionale sugli incidenti sul lavoro, la cui istituzione, concordata l’8 marzo 2024, rappresentava un impe-

gno preciso. A oggi, quell’impegno è rimasto disatteso: non possiamo permettere che un’opportunità così 

importante venga ancora rinviata. 

Il Primo Maggio sarà dedicato al tema della salute e sicurezza sul lavoro. Come Cisl Puglia, insieme alle 

nostre articolazioni sindacali territoriali e regionali, saremo presenti in numerose piazze della Puglia, a 

Roma e a Casteldaccia (PA), con la nostra Segretaria generale Daniela Fumarola. 

La sicurezza sul lavoro non è un costo da sopportare, ma un investimento necessario per tutelare la vita, 

garantire un lavoro dignitoso, promuovere la crescita dei territori e costruire un futuro di vero benessere 

per tutti.  
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SEGRETARIO GENERALE: Pasquale Berloco 

Segreteria: Maurizio Armenise, Antonio Pica, 

Maria Ricciardelli, Gaetano Spagnuolo. 

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio 

Castellucci:  

I congressi sono un momento fondamentale di democrazia sindacale. Gli interventi 

dei delegati, in questi due giorni, incarnano pienamente la partecipazione attiva in 

CISL, dando voce a chi è in prima linea e affronta quotidianamente le sfide nei luoghi 

di lavoro. 

📌 I temi emersi nel dibattito, quali il mercato del lavoro, la contrattazione, la sanità, il 

welfare, la partecipazione dei lavoratori, il divario di genere, la salute e sicurezza, la 

desertificazione degli sportelli bancari, sono trasversali e coinvolgono tutti: lavoratrici, 

lavoratori e le loro famiglie. Per affrontarli sindacalmente con efficacia, è 

fondamentale proseguire con un'azione responsabile e in termini confederali, per 

raggiungere soluzioni concrete e condivise. 

📌 La legge sulla Partecipazione rappresenta un passo fondamentale per lo sviluppo 

del Paese. Significa creare nuove relazioni industriali, ma nello stesso tempo moderne 

e innovative, puntando sulla contrattazione, favorendo un confronto più ampio e 

valorizzando il lavoro dignitoso attraverso la partecipazione attiva di lavoratrici e 

lavoratori nella vita delle imprese.  

📌 L'economia pugliese sta attraversando una fase di rallentamento. In particolare, 

l'occupazione femminile rimane pressoché invariata rispetto al 2023, coinvolgendo 

solo una donna su tre, e l'occupazione giovanile si attesta intorno al 28%. Nonostante 

questo, la Puglia é destinataria di quasi 20 miliardi di euro tra PNRR, FSC e altre fonti 

di finanziamento, il che indica che non stiamo sfruttando appieno queste risorse. La 

fuga dei giovani, ancora troppo alta, è causata principalmente dalla carenza di servizi, 

dalla qualità della vita che sconta diverse criticità, opportunità occupazionali limitate, 

assenza di percorsi formativi mirati e dalle difficoltà economiche del territorio. 

Problemi come la desertificazione bancaria, la denatalità e la fuga dei cervelli sono 

interconnessi con queste sfide. 

📌In Puglia è importante analizzare con attenzione i dati, anche quelli 

apparentemente positivi. Ad esempio, sebbene i dati Istat registrino un incremento 

dell'occupazione, questo è di solo lo 0,5%, posizionando la regione penultima in Italia. 

La situazione non è negativa, ma è evidente che c'è ancora molto lavoro da fare. È 

necessario intensificare il dialogo fra Parti Sociali e Regione per affrontare le sfide 

future con efficacia. 

📌Siamo un sindacato responsabile. Siamo un sindacato che crede fermamente nel 

valore del "Noi" e non dell'"Io". Questo principio guida il nostro impegno quotidiano: 

difendere il lavoro, tutelare i diritti dei lavoratori e promuovere il valore del lavoro 

dignitoso come elemento fondante della nostra società. Ci crediamo con forza e 

continueremo a lottare con convinzione per un futuro migliore per tutti. 



26 MARZO 2025 

XIV CONGRESSO FISASCAT CISL PUGLIA  

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio 

Castellucci:  

Fisascat è tra le federazioni Cisl più complesse per la molteplicità di 

contratti e anche per l'aspetto umano dei lavoratori spesso sottoposti 

a passaggi di appalti e con basse retribuzioni. 

🔰 Diverse le criticità in molti settori lavorativi. I dati statistici 

registrano in Puglia una crescita a rilento. Occorre investire al meglio le 

risorse economiche a disposizione. Siamo presenti perciò con 

responsabilità e autonomia a tutti i tavoli per puntare sul lavoro di 

qualità.  

🔰Grazie alla Fisascat per il grande impegno e responsabilità profusi a 

tutela di lavoratrici e lavoratori del terziario e servizi, nel segno e nei 

valori #Cisl: autonomia, pluralismo, partecipazione, ascolto e 

confronto. 

🔰 È urgente programmare strategie per il futuro, è fondamentale per 

non farsi trovare impreparati dai continui mutamenti in atto. Le 

numerose transizioni, le eterogenee dinamiche produttive, i fenomeni 

demografici incastonati in un mercato del lavoro complesso 

impongono il massimo impegno da parte di tutti noi. 

🔰Questa mattina approfondiamo i temi cruciali del commercio, 

turismo e servizi nella nostra amata Puglia. Discutere le sfide e le 

opportunità di questi settori, ascoltare le voci di lavoratrici e lavoratori 

e costruire insieme un futuro migliore per tutti sono azioni 

imprescindibili dallo slancio economico e sociale del territorio pugliese. 

SEGRETARIO GENERALE: Leonardo Piacquaddio  

Segreteria: Miriam Ruta, Carmela Tarantini 



SEGRETARIO GENERALE: Gianfranco Micchetti 

Segreteria: Valentina Pascali, Concetta Simeone 

26 MARZO 2025 

IV CONGRESSO FELSA CISL PUGLIA  

 

  

Intervento del Segretario generale Cisl 

Puglia Antonio Castellucci:  

La partecipazione attiva dei delegati è 

il cuore pulsante della nostra CISL. 

Insieme, costruiamo un futuro di 

lavoro più equo e dignitoso per tutti. 

Un grazie a tutti i delegati che rendono 

i nostri congressi momenti di 

democrazia partecipata, creando 

occasioni di crescita e confronto. 

Lavoriamo insieme per difendere e 

promuovere i diritti dei lavoratori. Le 

sfide del mondo del lavoro sono tante, 

ma siamo pronti a costruire, anche in 

Puglia, risposte concrete, innovative e 

inclusive. 



SEGRETARIA GENERALE: Carla Costantino 

Segreteria: Mohamed Elmahjdi, Angelo 

Sgobbo 

27- 28 MARZO 2025 

XX CONGRESSO CISL FOGGIA  

 

  

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio 

Castellucci:  

 La nostra forza risiede nell’impegno delle delegate e 

dei delegati, che ogni giorno sono al fianco delle 

comunità e dei lavoratori. Siamo vicini a chi lavora, a 

chi ha perso il lavoro e a chi lo cerca. 

 In Puglia, la situazione sanitaria è ormai 

un’emergenza quotidiana: ospedali sotto organico, liste 

d’attesa infinite e pronto soccorso in difficoltà. 

Chiediamo alla Regione una convocazione urgente e 

l’attuazione del protocollo del 2 maggio 2023. 

 La Cisl, su questo territorio, si confronta, contratta, 

ascolta e costruisce soluzioni concrete per migliorare la 

vita di lavoratori e delle comunità. 

 Il territorio di Foggia, pur tra le difficoltà, sta 

mostrando potenzialità straordinarie, con segnali 

positivi, soprattutto sull’occupazione femminile. Ora è 

necessario investire maggiormente in infrastrutture, 

formazione e competenze, garantire occupazione 

stabile e sicura. 



SEGRETARIO GENERALE: Michele Tamburrano 

Segreteria: Donato Pascazio, Maurizio Longo 

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio 

Castellucci: 

 Il ruolo della Regione deve diventare centrale nei processi di crescita, 

adottando un atteggiamento partecipativo. Oggi ci troviamo spesso a 

inseguire le vertenze, ma è necessario un approccio preventivo, con tavoli di 

lavoro settoriali che permettano di affrontare le sfide prima che diventino 

emergenze.  

 Serve una programmazione strategica, politiche attive per il lavoro, 

investimenti in formazione, un uso mirato dei fondi comunitari, concertazione 

e una partecipazione concreta delle parti sociali. È fondamentale creare un 

gruppo di lavoro regionale focalizzato ai settori produttivi e quindi sulle filiere 

industriali, lasciando da parte la politica dei "no" e puntando alla costruzione 

di un futuro comune. 

  È fondamentale proteggere il settore industriale e i suoi indotti, che 

rappresentano un pilastro del nostro sistema socioeconomico e che non 

possiamo permetterci di disperdere. È necessario creare ambienti lavorativi 

più favorevoli per i nostri giovani, affinché non siano costretti a cercare 

altrove le opportunità che dovrebbero poter trovare qui. Un futuro migliore 

per tutti passa dalla valorizzazione del nostro territorio e delle sue risorse. 

 Nel nostro Paese così come in Puglia c’è un bisogno urgente di una nuova 

alleanza sociale, fondata sulla promozione di un lavoro dignitoso per tutti. I 

congressi che stiamo svolgendo rappresentano proprio questo: la libera 

partecipazione di lavoratrici e lavoratori all’azione di rappresentanza, al 

pluralismo e all’autonomia dalla politica, sancendo momenti di autentica 

democrazia sindacale. 

31 MARZO 2025 

XII CONGRESSO FIM CISL PUGLIA  

 

 

  



SEGRETARIO GENERALE: Luigi Spinzi 

Segreteria: Antonio Baldassarre, Daniela Meli 

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio Castellucci:  

✅Serve un Patto di responsabilità tra tutti gli attori della concertazione, 

essenziale per uno sviluppo sostenibile sotto il profilo economico, 

sociale e produttivo. Tra le sfide principali, la disoccupazione in 

particolare femminile e giovanile, la sanità e la mancata attuazione 

dell’accordo del 2 maggio 2023 con la Regione, insieme alla qualità della 

vita per tutte le fasce di età. 

✅I congressi non sono semplici momenti rituali, ma rappresentano 

l’espressione viva della nostra democrazia interna, offrendo spazi di 

partecipazione e confronto reale. 

La legge sulla partecipazione, attualmente in fase di approvazione al 

Senato, è anche una leva cruciale per innovare le relazioni sindacali, 

promuovere un clima di collaborazione, sostenere la produttività e i 

rinnovi contrattuali.  

✅Riguardo le transizioni industriali, ambientali e produttive di Taranto e 

Brindisi, vi è la necessità di affrontarle con trasparenza verso i lavoratori 

e, allo stesso tempo, di sollecitare la politica e le istituzioni per garantire 

occupazione diretta e indiretta, salvaguardando la natura industriale 

delle due aree.  

✅I 20 miliardi di euro disponibili tra PNRR e FSC, insieme alle 

opportunità offerte dalla ZES unica e dai CIS, devono essere impegnati 

nei tempi previsti, altrimenti si perderà un’opportunità storica per ridare 

ai nostri territori il futuro che meritano. 

1-2 APRILE 2025 

IV CONGRESSO CISL TARANTO BRINDISI 

 

  



SEGRETARIO GENERALE: Enzo Lezzi 

Segreteria: Maria Tibollo, Carmine Chiusano 

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio Castellucci:  

📌 Le liste d’attesa per noi sono una battaglia quotidiana, così come quella a sostegno del 

welfare per le quali vogliamo davvero ci si possa poi confrontare compiutamente con la 

Regione. C’è difficoltà a riunire un tavolo di monitoraggio che non siano solo a livello 

territoriale, ma anche regionale. Con il protocollo del 2 maggio 2023, stipulato tra Regione 

Puglia e sindacati, avevamo già indicato un percorso partecipativo e condiviso. Ora è 

essenziale che le azioni siano realmente messe in atto per risolvere il problema sul territorio. 

📌Le diverse direzioni generali ASL pugliesi operano in modo non omogeneo, con approcci 

differenti, rendendo complicato stabilire azioni comuni. È fondamentale un intervento 

regionale che possa garantire uniformità e maggiore efficienza nelle risposte che bisogna 

garantire ai cittadini.  

📌Come Cisl sosteniamo con forza la necessità di riorganizzare la sanità pugliese. Ogni giorno 

siamo testimoni di situazioni difficili, soprattutto per le persone anziane, che faticano ad 

accedere anche a semplici esami diagnostici. È fondamentale intervenire con urgenza per 

garantire a tutti l'accesso a cure adeguate e tempestive. 

📌 In Puglia la popolazione sta invecchiando rapidamente e questa è una criticità che 

necessita di un intervento tempestivo. È essenziale agire insieme alle parti sociali per trovare 

soluzioni efficaci. 

📌Non possiamo né vogliamo più assistere a situazioni di forti criticità come l’impossibilità di 

poter fare un esame diagnostico in tempi congrui. La sanità pugliese è in affanno: liste 

d’attesa interminabili, pronto soccorso sotto pressione, carenza di personale sanitario. È 

arrivato il momento del confronto a un tavolo regionale non più rinviabile. 

📌Le sfide socio economiche che ci attendono richiedono energia, visione e passione, 

l’organizzazione, tutta la Cisl pugliese è coinvolta. E noi, con la nostra storia e la nostra 

capacità di unire generazioni e territori, siamo pronti a fare la nostra parte. 

📌Parlare di anziani oggi significa affermare un’idea di futuro che non lascia indietro nessuno. 

In un Paese che invecchia rapidamente, e in una regione come la nostra, abbiamo il dovere di 

rimettere al centro la dignità, i diritti e la voce di chi ha costruito questo Paese con il lavoro e 

i sacrifici quotidiani. 

📌 I congressi della Cisl in Puglia ci stanno restituendo speranza e passione per costruire un 

territorio più giusto riaffermando coesione, e il valore del dialogo sociale.  

📌La Cisl è presente in ogni angolo della regione, in tutti i comuni pugliesi, forte della della 

propria storia, autonomia, orgoglio e del proprio radicamento. 

3-4 APRILE 2025 

CONGRESSO CISL FNP PUGLIA 

  



7 APRILE 2025 

CONGRESSO FISTEL CISL PUGLIA 

 

  SEGRETARIO GENERALE: Gianfranco Laporta 

Intervento della segretaria regionale 

Cisl Puglia Valentina Donno: 

Confronto, concertazione, 

partecipazione sono i pilastri del 

nostro agire sindacale. Contrattare è 

l'unico modo per ottenere risultati per 

i lavoratori. 



SEGRETARIA GENERALE: Dora Iaia 

Segreteria: Sergio Calò, Giuseppe Anaclerio 

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia 

Antonio Castellucci:  

✅ Coraggio, partecipazione, confederalità e 

condivisione: sono le parole chiave dei congressi 

che stiamo celebrando in Puglia. 

✅ È fondamentale trovare soluzioni concrete su 

come agire in modo efficace sui territori rispetto a 

settori produttivi come chimica, energia e moda.  

✅ I congressi rappresentano un valore importante, 

che nasce dal basso, dalle lavoratrici e dai 

lavoratori, vera espressione di democrazia interna 

nella nostra organizzazione. 

✅ L’ascolto e il confronto sono gli strumenti 

indispensabili per affrontare le sfide quotidiane e 

costruire insieme un futuro migliore. 

✅ In questa stagione congressuale, la 

"partecipazione" è affrontare le difficoltà che 

caratterizzano il nostro territorio, difendere il lavoro 

sicuro, stabile e contrattualizzato, valori 

fondamentali per il benessere di tutta la comunità. 

8 APRILE 2025 

VII CONGRESSO FEMCA CISL PUGLIA  

 

  



Intervento del segretario regionale Cisl 

Puglia Salvatore Castrignanò: 

La FNS svolge un ruolo fondamentale 

per la sicurezza del Paese e dei 

cittadini, contribuendo alle scelte della 

Cisl di valorizzare autonomia e 

contrattazione. 

8 APRILE 2025 

V CONGRESSO FNS CISL PUGLIA 

 

  
SEGRETARIO GENERALE: Giordano Bruno 

Segretario generale aggiunto: Carmine Miroballo 

Componente di segreteria: Angela Minervini 



SEGRETARIO GENERALE: Antonio Delle Noci 

Segreteria: Luigi Sideri, Gianmarco Passiatore 

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio 

Castellucci:  

  I congressi sono un’occasione preziosa per confrontarci sulle sfide 

future che attraversano i nostri territori. Non siamo qui per 

adempiere a un semplice appuntamento statutario, ma per 

riaffermare con convinzione, coraggio, passione e responsabilità il 

valore politico e sociale della nostra azione sindacale. I congressi 

sono l’espressione viva della nostra democrazia interna, dove si 

costruisce insieme il futuro della Cisl. 

Partecipazione significa restituire centralità alle persone nel 

lavoro. Come ha ricordato la nostra leader confederale, Daniela 

Fumarola, salute e sicurezza, contrattazione e partecipazione sono i 

pilastri del “lavoro che vogliamo”. 

 I dati ISTAT 2024 sul fronte occupazionale restituiscono un quadro 

a due velocità: da un lato, circa 11mila nuovi posti di lavoro in più 

rispetto al 2023, che aveva registrato un incremento di 26mila 

occupati; dall’altro, un confronto con le altre regioni del 

Mezzogiorno, dove la Puglia cresce meno ed è penultima tra le 

regioni del Sud. L’occupazione femminile è ancora troppo bassa 

(37,6%), così come quella giovanile (28,4%). Donne e giovani restano 

le fasce più penalizzate, spesso costrette a lasciare la propria terra in 

cerca di opportunità altrove. 

9 APRILE 2025 

XIV CONGRESSO FILCA CISL PUGLIA 

 

 

  



SEGRETARIA GENERALE: Ada Chirizzi 

Segreteria: Donato Congedo, Antonio Perrone 

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio 

Castellucci:  

 Salute e sicurezza, contrattazione e partecipazione 

sono i nostri pilastri. Sì ad un patto di responsabilità per il 

lavoro dignitoso. In Puglia occorre un cambio di passo, 

valorizzare competenze, affrontare le transizioni e 

investire sui giovani. 

 La Cisl lancia un forte appello contro il dumping 

contrattuale: il lavoro non è una merce. I contratti 

collettivi nazionali sono l’unico argine per difendere 

diritti, giustizia, legalità proteggendo la dignità del lavoro. 

 Stiamo vivendo un percorso congressuale 

straordinario, fatto di riflessioni, analisi, confronti e 

proposte. La Cisl conferma il suo ruolo fondamentale nei 

territori, grazie all’impegno quotidiano di donne e uomini 

che operano con spirito costruttivo, partecipativo, 

passione e con grande senso di condivisione. 

 Un tema centrale dei congressi in Puglia è la proposta 

di legge sulla partecipazione, attualmente in Senato. È 

una grande opportunità, rappresenta una leva decisiva 

per lo sviluppo delle relazioni industriali, mettendo al 

centro le persone nelle dinamiche aziendali. 

 

10 -11 APRILE 2025 

XX CONGRESSO CISL LECCE  

 

  



SEGRETARIO GENERALE: Dario Troise 

Segreteria: Marcella Scrima, Gregorio Frascella 

 

12 APRILE 2025 

VI CONGRESSO CISL MEDICI PUGLIA 

 

  

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio Castellucci:  

📌 I congressi sono momenti preziosi, non solo di confronto, ma anche di 

proposta, per affrontare insieme le sfide presenti e future. Tra le priorità emerse 

con forza c’è il necessario rinnovamento della sanità pubblica. 

📌 Ai tavoli istituzionali regionali portiamo come Cisl istanze concrete, come la 

valorizzazione delle diverse professionalità sanitarie, per costruire un sistema 

sanitario più giusto, efficiente e vicino ai bisogni delle persone. 

📌 In Puglia la sanità è il problema dei problemi. Le criticità sono tante: liste 

d’attesa interminabili, carenza di personale sanitario, episodi di aggressioni a 

medici e operatori che invece meritano maggiore rispetto e valorizzazione. Serve 

un cambio di passo immediato.  

📌 Con il Protocollo su sanità e welfare firmato il 2 maggio 2023 con la Regione 

Puglia, avevamo tracciato un percorso chiaro, che prevedeva anche la costituzione 

di tavoli territoriali e regionali. Quel protocollo per noi resta un punto fermo: non 

lo molliamo, anzi, continuiamo a sostenerlo con determinazione perché 

rappresenta uno strumento di assoluto valore per il miglioramento del sistema 

sanitario e di welfare pugliese. 

📌 Occorre saper coinvolgere sempre di più lavoratrici e lavoratori della sanità, 

cittadini, promuovendo iniziative pubbliche che aprano spazi di confronto reale. 

📌 Con la proposta di legge sulla Partecipazione della Cisl vogliamo dare ai 

lavoratori l’opportunità concreta di sedere ai tavoli decisionali, portare le istanze e 

contribuire attivamente alle scelte che riguardano il loro futuro.  

📌 Dobbiamo compiere scelte di campo chiare, avviando iniziative concrete a 

sostenere sempre più la difesa della sanità pubblica. Alla Regione Puglia chiediamo 

da subito più confronto, maggiore programmazione e un impegno deciso per 

costruire una sanità pubblica all’altezza dei bisogni dei cittadini, realmente vicina 

ai territori e capace di garantire prevenzione e cure efficaci, accessibili e 

tempestive. 



SEGRETARIO GENERALE: Giuseppe Boccuzzi 

Segreteria: Tonia Sinisi, Domenico Maiorano 

Intervento del Segretario generale Cisl Puglia Antonio 

Castellucci: 

✅ Con il congresso della Cisl Bari si chiude il ciclo dei congressi territoriali 

confederali in Puglia. Un percorso importante che ha evidenziato il valore della 

partecipazione, della contrattazione e della prossimità. 

✅ Il patrimonio più grande della Cisl pugliese è il lavoro quotidiano di donne e 

uomini che, con passione e serietà, operano ogni giorno sui territori per 

tutelare diritti e costruire futuro. 

✅ Emerge forte la volontà di proseguire con coraggio e visione nel rilanciare il 

ruolo autonomo e responsabile del nostro sindacato. Sanità, sviluppo, 

occupazione giovanile e femminile, partecipazione: temi centrali per costruire 

un futuro più giusto e inclusivo.  

✅ I congressi sono stati una fase straordinaria di ascolto e proposta per 

costruire insieme il futuro della rappresentanza e del lavoro. 

✅ Continuiamo a investire su giovani e donne, affrontando le criticità 

dell’occupazione e promuovendo iniziative concrete contro la fuga di talenti. 

✅ Con grande impegno, passione e spirito di condivisione, la Cisl continua a 

lavorare per una Puglia più giusta, inclusiva e sostenibile. 

✅ I temi centrali emersi nel congresso della Cisl Bari, alla presenza della nostra 

leader Daniela Fumarola, sono la sanità, sviluppo economico e sociale, 

occupazione giovanile e femminile, partecipazione e legalità. 

✅ La sanità pubblica in Puglia è uno dei temi più critici che bisogna affrontare 

con urgenza. 

Le lunghe liste d’attesa, la carenza di personale sanitario e la difficile situazione 

dei Pronto Soccorso sono problemi che vanno risolti attraverso una 

programmazione più attenta e interventi concreti. 

✅ La Cisl Puglia chiede con forza che venga riattivato il tavolo di confronto con 

la Regione Puglia, come previsto dal protocollo del 2 maggio 2023, per 

affrontare nel concreto le problematiche della sanità e welfare per restituire ai 

cittadini e alle fasce più fragili una risposta più efficace e tempestiva. 

14 - 15 APRILE 2025 

VII CONGRESSO CISL BARI 

  



SEGRETARIA GENERALE: Caterina Anaclerio 

Segreteria: Lucia Mastropasqua Forte, 

Vincenzo Putignano  

16 APRILE 2025 

IX CONGRESSO SLP CISL PUGLIA 

 

 

Intervento della segretaria regionale 

Cisl Puglia Valentina Donno:  

Nella lunga stagione congressuale 

abbiamo incontrato centinaia e 

centinaia di delegati grazie a cui 

abbiamo verificato la partecipazione 

attiva, il cuore pulsante della nostra 

organizzazione. Nel 2024 abbiamo 

incrementato le iscrizioni alla Cisl di 

oltre 5mila unità. Dietro questi numeri 

ci sono persone che ogni giorno si 

rivolgono a noi, a voi, in cerca di un 

supporto, di un sostegno di qualsiasi 

natura. E il sindacato gli è sempre 

accanto, svolgendo compito per il 

quale è chiamato. 

Proprio questo costituisce il valore 

della nostra rappresentanza che ci 

permette di sedere ai tavoli decisionali 

forti proprio di avere dalla nostra parte 

tantissime lavoratrici e lavoratori. 





Materiali 

       Partecipando 
5 2025 



Istat Rapporto sulla competitività dei settori produttivi - Edizione 2025

Cnel L’offerta di lavoro nel 2024: donne, giovani e territori

A rischio l'export delle regioni del sud 

L'agricoltura pugliese conta 2025 

Istat la redistribuzione del reddito in Italia 2024 

ocpi-Come cambia la sanita territoriale

ocpi-La giungla dell Irpef per i lavoratori dipendenti

Città e demografia d’impresa

Check up Mezzogiorno  sintesi

Check up Mezzogiorno slide 

Nel 2023 il reddito delle famiglie diminuisce in termini reali

Scheda commercio estero Puglia  2025

L'imprenditoria al femminile 

La certificazione della parità di genere 

La sfida demografica  

LO SCENARIO DELL’ECONOMIA E DELLA FINANZA

Il personale dei comuni italiani 

Energia, Green Deal e dazi gli ostacoli all’economia italiana ed europea

JP salary outlook 2025 

Ipres Rapporto Puglia 23-24 

Bankitalia statistiche articolazione territoriale istituzioni finanziarie

Ricerca IFOA_Adapt_Regione Puglia

RAPPORTO-RISTORAZIONE-2025-1

la questione dei consumi 

congiuntura flash aprile 25 

Materiali

https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_056.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_057.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_058.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_077.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_060.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_061.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_062.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_063.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_064.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_065.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_066.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_067.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_068.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_069.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_070.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_071.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_073.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_074.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_075.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_076.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_078.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_079.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_080.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_059.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_072.pdf


ocpi-In Italia cresce occupazione nonostante la bassa crescita del Pil

cnel Rapporto mercato del lavoro

servizio studi Camera Il servizio idrico inetegrato aprile 2025

Pil per abitante 2025 

congiuntura aprile 2025 

istat report partecipate pubbliche 

Movimprese Imprese: bilancio stabile tra gennaio e marzo 

Documento di finanza pubblica sezione I

Documento di finanza pubblica sezione II

PSE Regione Puglia PROFILO DI SALUTE ED EQUITA’ ED ANALISI DI CONTESTO

https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_082.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_083.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_084.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_085.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_081.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_086.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_087.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_088.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_089.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2025/25_090.pdf
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dai Territori 
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 FOGGIA 
 

 

Comunicato stampa 
 

Carla Costantino riconfermata Segretario generale della Cisl di Foggia 
 

 
Foggia, 29 marzo 2025 
 

 

Carla Costantino è stata riconfermata nel ruolo di Segretario generale della Cisl di 
Foggia. 
 

L’elezione è avvenuta al termine del XX Congresso territoriale ‘Nuovi orizzonti al 
lavoro’, svoltosi a Foggia e a Manfredonia. 
 

Con Carla Costantino, sono stati eletti componenti di segreteria Mohammed 

Elmajdi ed Angelo Sgobbo. 
 

Alla due giorni congressuale hanno preso parte Sauro Rossi segretario confederale 
della Cisl nazionale, Antonio Castellucci, segretario generale della Cisl Puglia, i 
delegati elettori, autorità e i rappresentati delle istituzioni e della Chiesa. 
 

“Credo che il percorso della Cisl di Foggia sia tracciato da tempo sulla strada delle proposte 
e della richiesta di azionare intese interistituzionali per lo sviluppo del territorio della 

provincia di Foggia – afferma Carla Costantino – Nel corso del nostro congresso, che ha 
fatto registrare una partecipazione incredibile e straordinaria, abbiamo ribadito l’esigenza 
impellente di alleanze costruite intorno a. lavoro. Le priorità sono note: una agricoltura 
moderna, tecnologica, attrattiva e sostenibile; la realizzazione di opere ed infrastrutture per i 
collegamenti viari che vedono il Subappenino Dauno e l’entroterra garganico in condizioni 
inaccettabili; la realizzazione delle condotte di collegamento dalle dighe molisane alla Diga 
di Occhito ed una nuova diga a Piano del Limiti; gli interventi per un welfare sostenibile 
che contempli il potenziamento e la nuova organizzazione della medicina territoriale; le 
nuove assunzioni nella sanità e nel comparto pubblico, coordinate con gli interventi di spesa 
della Regione Puglia; l’assunzione di responsabilità da parte delle imprese che la sicurezza 
sui luoghi di lavoro è un investimento produttivo e premiante; la realizzazione di  strutture 
turistiche recettizie intorno ad un modello turistico concertato e condiviso; una strategia di 
promozione del territorio fondata sulla valorizzazione di siti, storia, culture, radici, 
coltivazioni, produzioni, filiere non spezzate; una nuova stagione della lotta all’illegalità, 
allo sfruttamento lavorativo, al caporalato; upskilling e reskilling in molte aziende per non 
lasciare indietro nessun lavoratore, garantendo l’adeguamento alle nuove sfide del mercato 
del lavoro; l’identificazione di una strada che protegga il lavoro, scongiuri i pericoli e 
governi l’intelligenza artificiale”. 
 



 

LUIGI SPINZI, CONFERMATO SEGRETARIO GENERALE  

DELLA CISL TARANTO BRINDISI 
 

“In cammino verso la modernità” è stato il tema del IV congresso della Cisl 

Taranto Brindisi, celebrato a Mesagne, a conclusione del quale il Gruppo dirigente 

eletto dai 120 delegati partecipanti in rappresentanza di oltre 60 mila associati, ha 

confermato Luigi Spinzi segretario generale e componenti di segreteria Daniela Meli 

e Antonio Baldassarre. 

“Il nostro territorio vive una fase complessa, fra transizione industriale e 

necessità di rafforzare il welfare, fra bisogno di creare occupazione stabile e le tante 

vertenze in atto, fra inverno demografico ed intelligenza artificiale – ha affermato, tra 

l’altro, nella relazione introduttiva Spinzi – ma tali complessità alimentano il nostro 

impegno costante per un Patto di responsabilità territoriale che punti ad una crescita 

continua ed in grado di plasmare un nuovo sviluppo sostenibile.” 

E se “lo scenario globale ed europeo del 2025 pone numerose sfide, propone al 

contempo importanti opportunità per cogliere le quali l’Italia deve realizzare riforme 

strutturali, investimenti strategici e politiche orientate alla sostenibilità – ha 

proseguito -  ma ciò sarà possibile solo rafforzando, appunto, il dialogo tra istituzioni, 

imprese e lavoratori per un futuro di maggiore equità, giustizia sociale e benessere 

per tutti.” 

E’ la strategia, questa da “perseguire nel territorio Taranto Brindisi che è forte di 

una posizione geografica e di una dotazione infrastrutturale, a partire dagli snodi 

portuali ed aeroportuali,  strategiche per tutto il Mezzogiorno, benché al momento  in 

prevalenza legate ai due grandi complessi industriali come Acciaierie d’Italia e 

Centrale Enel, interessati alla decarbonizzazione ed alla ristrutturazione produttiva.” 

Spinzi ha, infine, confermato “la mobilitazione della Cisl Taranto Brindisi, a 

favore della Cisl Fp e della Cisl Scuola impegnate il 14, 15 e 16 aprile nelle elezioni 

per il rinnovo delle RSU nel pubblico impiego.”  

Antonio Castellucci, segretario generale Cisl Puglia, ha ribadito l'importanza di 

un "Patto di responsabilità tra tutti gli attori della concertazione, essenziale per uno 

sviluppo sostenibile sotto il profilo economico, sociale e produttivo a fronte di sfide 

come la disoccupazione in particolare femminile e giovanile, come la sanità e la 

mancata attuazione dell’accordo del 2 maggio 2023 con la Regione, insieme alla 

qualità della vita per tutte le fasce di età.” 

I congressi non sono semplici momenti rituali, ha proseguito“ma rappresentano 

l’espressione viva della nostra democrazia interna che offre spazi di partecipazione e 

di confronto reale – sottolineando inoltre che - la legge sulla partecipazione, 

attualmente in fase di approvazione al Senato, sarà anche una leva cruciale per 

innovare le relazioni sindacali, promuovere un clima di collaborazione, sostenere la 

produttività e i rinnovi contrattuali. “ 

E per quanto riguarda le transizioni industriali, ambientali e produttive di Taranto 

e Brindisi, Castellucci ha rimarcato “la necessità di affrontarle con trasparenza verso 

i lavoratori e, allo stesso tempo, di sollecitare la politica e le istituzioni circa le 

garanzie occupazioni dirette e indirette, salvaguardando la natura industriale delle 

due aree – ed ha ricordato che - i 20 miliardi disponibili tra Pnrr e Fsc, insieme alle 

opportunità offerte dalla Zes unica e dai Cis, devono essere impegnati nei tempi 

previsti, altrimenti sarà perduta un’opportunità storica per ridare ai nostri territori il 

futuro che meritano.” 

 



Per Mattia Pirulli, segretario nazionale della Cisl che ha concluso il dibattito 

congressuale “le scelte da fare come Paese devono essere realizzate in un quadro di 

sistema-Europa, operando una revisione della governance per superare ad esempio il 

diritto di veto, favorendo un mercato unico interno in quanto potenziale  economico 

eccezionale, decidendo finanziamenti sul modello del programma Sure, elaborando 

una politica industriale europea, progettando una difesa comune, attraendo risorse 

finanziarie dal risparmio privato, lo stesso che spesso finanzia l’economia di altri 

Stati.” 

L’industria manifatturiera nazionale è in stagnazione perciò “necessitano scelte 

politiche mirate non nel senso di una economia di guerra ma potenziando il sistema 

industriale in termini di governance economica e di sostenibilità sociale - ha 

proseguito  - ed il coraggio della partecipazione, che è il nostro slogan, indica un 

metodo di lavoro, ovvero stare là dove ci sono i cambiamenti, per governarli ed 

assumersi la capacità di scelta, nell’industria, nel pubblico impiego, nei servizi, così 

da rendere il mondo del lavoro appetibile in piena corresponsabilità con i soggetti che 

sono chiamati a farlo.” 

La strada di un “Patto sociale e di responsabilità è la via maestra e sarà così che 

il sistema-Italia, potrà affrontare efficacemente questioni come innovazione, salute e 

sicurezza, formazione, grazie inoltre alla partecipazione e alla concertazione. Il tema 

dei salari è prioritario nel nostro Paese nel senso che gli stessi sono bassi per cui è 

necessario intervenire esattamente su questo ed è altro che parlare di salario 

minimo.”  

 

                                                                                         UFFICIO STAMPA 

 

2 aprile 2025 

 

 

 

 

 



 

 

LA CISL INCONTRA A BRINDISI CANDIDATE E CANDITATI  

ALLE RSU NEL PUBBLICO IMPIEGO  
 

Nei giorni 14, 15 e 16 aprile prossimi si eleggeranno, in 

contemporanea in Italia, le Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU) nel 

pubblico impiego. 

La Cisl territoriale, insieme con le Federazioni Cisl Fp e Cisl 
Scuola, ha convocato a Brindisi, per lunedì 7 aprile p.v. alle ore 9.30 
presso il salone dell’Autorità portuale, in Piazza Vittorio Emanuele II, 

un’assemblea delle lavoratrici e dei lavoratori pubblici candidati nelle 

Liste Cisl dei comparti Pubblico Impiego (Sanità, Enti Pubblici Non 

Economici, Funzioni Centrali, Funzioni Locali) ed Istruzione e Ricerca 

(Scuola, Università, Ricerca, Alta Formazione Artistica, Musicale e 

Coreutica). 

“Si rinnoverà, con la elezione delle RSU, un fondamentale esercizio 

di democrazia, di autonomia, di libertà, di dialogo, di confronto, di 

responsabilità, di partecipazione. Per la Cisl il coraggio della 

partecipazione è più di un semplice slogan, perché indica un metodo di 

lavoro che significa stare dove ci sono i cambiamenti per governarli 

assumendosi la responsabilità delle scelte, restando sempre ai tavoli 

prima di scegliere le piazze. Incontreremo, dunque, candidate e 

candidati pienamente disponibili a svolgere ruoli determinanti nella 

contrattazione decentrata con la Pubblica Amministrazione, come nella 

consultazione, nella informazione, nella valorizzazione delle 

competenze, nella rappresentanza, nella tutela, nelle relazioni con i tutti 

i dipendenti pubblici. E per una sempre migliore qualità del servizio 

pubblico a favore dei cittadini e dell’economia del nostro Paese” 

dichiara Luigi Spinzi, segretario generale Cisl Taranto Brindisi.  

Il segretario generale Spinzi avvierà i lavori dell’assemblea, nel 

corso dei quali sono previsti interventi di candidate e di candidati, di 

Giuseppe Lacorte segretario generale territoriale Cisl Fp e di Fabio 
Mancino segretario generale territoriale Cisl Scuola. 

I contributi conclusivi al dibattito saranno di Antonio Castellucci 
segretario generale Cisl Puglia, di Aldo Gemma segretario generale Cisl 

Fp Puglia, di Gianna Guido segretaria generale Cisl Scuola Puglia e di 
Roberto Calienno segretario nazionale Cisl Scuola. 

 

Le testate giornalistiche in indirizzo sono 

particolarmente invitate ad intervenire 
 

                                           UFFICIO STAMPA 
Brindisi 5 aprile 2025 
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Comunicato stampa 
 
 
 

Anche la Cisl di Foggia, con tutte le sue federazioni, i servizi e le associazioni, 
parteciperà al ‘Welfare Day’ organizzato a Manfredonia 

 
 
  

 

Foggia, 12 aprile 2025 
 

 

La Cisl di Foggia parteciperà, e sarà presente con l’intera struttura di 
federazioni, servizi e associazioni, al ‘Welfare Day’ organizzato a 
Manfredonia per il prossimo 15 aprile. 
 

“Martedì incontreremo i nostri iscritti e non solo, provando ad ascoltare le richieste 
che ci verranno fatte e cercando strade di intervento attraverso la nostra 
organizzazione – afferma Carla Costantino, segretario generale della Cisl 
Foggia – Questo evento è anche l’occasione per ribadire la necessità di un 
potenziamento delle aree di intervento per un welfare a misura di cittadino, che sia in 
grado di soddisfare le esigenze, in particolare, di anziani, fragili e non autosufficienti. 
Se è vero che abbiamo chiesto al Governo, ad esempio, il potenziamento della sanità, è 
anche vero che riteniamo indispensabile la massima collaborazione tra i protagonisti, 
anche a livello locale, per migliorare assistenza e accesso alle cure. Siamo, nello stesso 
tempo, convinti che l’interazione tra pubblico e privato sia un elemento cardine per 
l’attuazione di un ‘welfare mix’ che sia efficace e davvero plasmato sui bisogni reali.”  
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VII CONGRESSO TERRITORIALE CISL BARI: UN CONFRONTO SU LAVORO, DIRITTI NEGATI E INCLUSIONE 

SOCIALE.  

Mezzogiorno: Fumarola (Cisl) Troppi giovani non riescono a fare ingresso nel Sud nel mercato del lavoro 

Si è aperto questa ma0na alla Fiera del Levante di Bari il VII Congresso Territoriale della CISL Bari, un 
appuntamento di grande rilevanza che ha visto la partecipazione di numerosi ospi3 e la discussione di temi 
cruciali per il futuro del lavoro e della nostra comunità.  

Ad aprire i lavori la relazione del Segretario Generale della CISL Bari, Giuseppe Boccuzzi, che ha messo in 
luce le sfide che le province di Bari e Bat stanno affrontando, sopra8u8o in termini di occupazione e diri0. 

 Sono intervenu3 la Segretaria Generale Confederale della CISL Nazionale, Daniela Fumarola, il Sindaco di 

Bari e Sindaco Metropolitano, Vito Leccese, e i dire'ori delle più importan) testate giornalis)che, 

Mimmo Mazza della Gazze�a del Mezzogiorno, Rosario Tornesello del Quo�diano di Puglia, e Michele 

Penne, del Corriere del Mezzogiorno, che sono intervenu3 su “Sindacato, diri0 nega3, illegalità. Lavoro 
sicuro e dignitoso per la produ0vità. Pa0 sociali per l’inclusione”.  

Daniela Fumarola Segretaria Confederale CISL Nazionale: “ Grazie a tu�a la Cisl di Bari per il grande lavoro 
che porta avan� ogni giorno e per quello svolto in tu� ques� anni che sono sta� davvero intensi e 
complessi. Anni in cui non è mai mancata la capacità di presidio solido di tutela e di rappresentanza per i 
nostri associa�, il ruolo di prossimità, proge�ualità sociale, solidarietà e coesione. Bari, che del Mezzogiorno 
è una delle capitali, è l’ emblema delle tante sfide che abbiamo davan�: lavoro, transizione ambientale e 
digitale, sanità e servizi sociali, sicurezza sul lavoro, legalità, formazione e opportunità per i giovani, 
inclusione dei migran�, divario di genere. Bari con la sua ricchezza sociale e produ�va, il suo importante 
tessuto industriale e agroalimentare, con le sue potenzialità turis�che, logis�che e commerciali, ma anche 
con le sue infrastru�ure strategiche da completare e con le tante crisi aziendali da superare salvaguardando 
l’occupazione. Dobbiamo sciogliere il nodo della piena inclusione di troppi giovani che non riescono a fare 
ingresso nel Sud nel mercato del lavoro, dei talen� costre� a cercare fortuna lontano da qui. C’è un 
problema enorme che si chiama “mismatch” tra domanda e offerta di lavoro: c’è assoluta urgenza di un 
sistema di formazione che risponda al meglio alle esigenze delle imprese e del territorio. Bisogna costruire 
una rete integrata tra is�tuzioni, scuola, famiglia e mondo del lavoro, per prevenire abbandono scolas�co e 
scoraggiamento di chi nemmeno più cerca un’occupazione”. 

Occupazione e lavoro. Un tema centrale nella relazione di Boccuzzi è stato il tasso di occupazione nelle 

province di Bari e Bat. Seppur con un lieve miglioramento, la provincia di Bari si trova al 78° posto nella 

classifica nazionale con un tasso di occupazione del 58,7%, ben al di so8o della media del Nord Italia e 
dell’Unione Europea. La BAT, purtroppo, è ancora più indietro, con un tasso di occupazione del 45,5%, 
classificandosi al 99° posto. Una situazione che evidenzia l’urgente necessità di poli3che a0ve per il lavoro 
e di inves3men3 sul territorio. 

Par3colare a8enzione è stata dedicata al divario di genere: il tasso di occupazione femminile è 

dramma)camente basso, con una media del 45,5% a Bari e appena il 26,7% nella Bat. La CISL ha 
denunciato la grave disparità tra uomini e donne, con il tasso di occupazione femminile nella Ci8à 
Metropolitana di Bari tra i più bassi d’Italia. Le donne, infa0, affrontano non solo la difficoltà di accesso al 
lavoro, ma anche la disuguaglianza salariale, con un gap medio del 20%. Inoltre, la precarietà del lavoro 
femminile, in par3colare il part-3me involontario, si traduce in una pensione futura del 40% inferiore 
rispe8o a quella degli uomini. 
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“Abbiamo davan� a noi una vera e propria emergenza sociale – ha dichiarato Boccuzzi – un esercito di 
donne senza reddito, disoccupate o ina�ve, che vivono in una condizione di discriminazione e difficoltà. È 
necessario un impegno forte per garan�re diri�, parità salariale e opportunità di lavoro dignitoso per tu�.” 

Poi le difficoltà enormi che i giovani delle province di Bari e Bat devono affrontare nel mondo del lavoro. 

Oltre il 70% degli under 24 è ina,vo, con una parte consistente di giovani tra i 18 e i 29 anni che non 

cerca lavoro, non studia né è in formazione. Un dato preoccupante riguarda il livello di istruzione: un 
ragazzo su sei tra i 18 e 24 anni non ha il diploma, mentre le ragazze hanno un tasso di abbandono 
scolas3co inferiore. Il 13% degli studen3 non completa la scuola secondaria superiore, con un dato che 
supera la media europea del 9%. Tra chi si diploma o si iscrive all'università, solo il 18% arriva alla laurea e, 
tra ques3, un quarto emigra all’estero per trovare opportunità lavora3ve. Il 38% dei laurea3 e diploma3 
rimas3 in Italia non trova un impiego in linea con il proprio 3tolo di studio. Il mercato del lavoro è dominato 
da contra0 a3pici, 3rocini non retribui3 e s3pendi bassi, rendendo difficile per i giovani raggiungere la 
stabilità economica e professionale che cercano. In questo scenario, la fuga di cervelli è una realtà: 24mila 
laurea3 pugliesi hanno lasciato la regione negli ul3mi dieci anni per trovare migliori opportunità all’estero. 
Boccuzzi ha ribadito la necessità di un maggiore impegno per risolvere lo scollamento tra domanda e 

offerta nel mercato del lavoro. 

Le persone con disabilità, sopra8u8o con gravi limitazioni, restano tra le più escluse dal lavoro: solo il 
32,5% è occupato, le donne appena il 26,7%. La legge 68/1999, che prevede quote obbligatorie e incen3vi, 
è spesso disa8esa, rendendo l’inclusione un’occasione persa. 

Lavoro e inclusione: servono 5 interven� concre� per non soccombere 

“Davan3 a da3 occupazionali allarman3, sopra8u8o per giovani, donne e persone con disabilità, è il 
momento di agire con coraggio e responsabilità. Non possiamo limitarci alle analisi: servono poli3che 
territoriali, strumen3 concre3 e una visione inclusiva del lavoro – ha spiegato Giuseppe Boccuzzi, che 
propone cinque dire8rici di intervento per contrastare l’emarginazione e costruire un futuro più equo. 

 Pa, locali di inclusione e Pa'o per il Lavoro. Coinvolgere en3 locali, sindaca3, imprese e 
associazioni in un Pa8o per obie0vi comuni: occupazione femminile, giovanile e potenziamento del 
welfare territoriale. Servizi come nidi, scuole a tempo pieno e assistenza agli anziani sono essenziali 
per liberare energie e favorire l’occupazione. 

 Contra'azione decentrata. Usarla per incen3vare assunzioni mirate e creare re3 inclusive, 
premiando le imprese virtuose con sgravi fiscali e promuovendo smart working e flessibilità 
posi3va. 

 Potenziamento delle poli)che a,ve. Rafforzare i Centri per l’Impiego, espandere sportelli come 
Porta Futuro e rendere capillare l’accesso al programma GOL, con percorsi personalizza3 di 
inserimento lavora3vo. 

 Apprendistato strategico. Promuovere forme di apprendistato come ponte tra formazione e 
occupazione stabile, valorizzando le Academy IFTS e sostenendo l’ingresso qualificato dei giovani 
nel lavoro. 

 Cultura del lavoro inclusivo. Serve una campagna costante per abba8ere stereo3pi, valorizzare 
salute, sicurezza, e promuovere il “Sud che funziona”. Fermare la fuga dei talen3 significa migliorare 
condizioni lavora3ve, comunicare i risulta3 e costruire carriere dignitose. 

“Si tra�a – conclude Boccuzzi – di costruire un ecosistema del lavoro che non lasci indietro nessuno, capace 
di unire visione sociale e sostenibilità economica per il futuro del nostro territorio.” 
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Salario Minimo. Nelle province di Bari e Bat, nonostante una ripresa occupazionale, prevalgono lavori 
precari e mal retribui3. Il divario Nord-Sud resta ampio: a Bari il reddito medio è di 20.029 euro contro i 
34.855 di Milano. La povertà lavora3va cresce e il salario minimo rischia di peggiorare la situazione, 
indebolendo la contra8azione colle0va, favorendo l’uscita delle imprese dai sistemi di rappresentanza e 
accentuando le disuguaglianze nei rappor3 di lavoro. La legge regionale pugliese impone un salario minimo 
di 9 euro quale paga-base minima negli appal3 della Regione Puglia. Alcuni Comuni, tra cui il Comune di 
Bari, ha individuato o starebbe per individuare un criterio premiale da inserire nei bandi di gara d’appalto 

Sicurezza sul lavoro: priorità non negoziabile. Servono riforme e azioni concrete subito 

“La salute e la sicurezza sul lavoro devono essere il punto di partenza di ogni poli�ca pubblica e 
organizza�va. Non possiamo più acce�are che si con�nui a morire per lavorare-  ha dichiarato Giuseppe 

Boccuzzi. Nel 2024, la provincia di Bari ha registrato già 9 mor) sul lavoro, 5 nella BAT. Un bilancio 
dramma3co che contribuisce alla tragica media nazionale di 3 vi0me al giorno, superando per la prima 
volta in 17 anni i 1.000 decessi sul luogo di lavoro. Se si includono gli inciden3 in i3nere, i mor3 salgono a 
1.482. E il 2025 è par)to già con 45 vi,me solo a gennaio. 

“Serve un cambio di passo – con�nua Boccuzzi – Governo, sindaca� e imprese devono lavorare insieme, 
senza esitazioni o logiche ragionieris�che. Ogni fabbrica, ufficio, campo o can�ere deve diventare il luogo 
più sicuro in cui lavorare”. 

La CISL avanza proposte precise e a8uabili: 

• Estensione della patente a credi) oltre i can3eri temporanei 
• Formazione obbligatoria seria e realmente somministrata 
• Valorizzazione della rappresentanza per la prevenzione (RLS, RLST, RLSSP) 
• U)lizzo dell’avanzo Inail per promuovere la prevenzione 
• Inserimento della sicurezza nei programmi scolas)ci 
• Potenziamento dei controlli da parte degli organi di vigilanza 

Sono anni che la CISL avanza queste richieste, grazie anche all’impegno instancabile della nostra segretaria 
generale nazionale Daniela Fumarola. Non ci fermeremo finché ogni vita sul lavoro non sarà tutelata come 
merita. La sicurezza non è un costo: è il primo inves3mento per un lavoro degno. 

Legalità e lavoro equo: fondamenta per uno sviluppo duraturo e giusto 

“Legalità e lavoro equo non sono parole astra�e, né meri adempimen� norma�vi. Sono i pilastri di una 
società giusta, coesa e capace di costruire uno sviluppo duraturo e realmente inclusivo - ha con)nuato 

Giuseppe Boccuzzi, intervenendo con forza su un tema centrale per il presente e il futuro del territorio- 
Parliamo di cultura, consapevolezza e responsabilità condivisa – ha aggiunto – che devono radicarsi nei 
comportamen� delle imprese, nelle scelte delle is�tuzioni e nella formazione delle nuove generazioni. È un 
orizzonte valoriale che dobbiamo col�vare ogni giorno”. 

Ma la realtà nelle province di Bari e BAT è preoccupante: territori già segna3 da tempo da un’emergenza 
mafiosa. Le infiltrazioni criminali negli appal3 pubblici alterano la concorrenza, favoriscono interessi illeci3 e 
danneggiano gli operatori ones3. Questo degrada la qualità delle opere, alimenta la corruzione is3tuzionale 
e fa vacillare la fiducia dei ci8adini. 

Boccuzzi ha denunciato da tempo e lo ribadisce anche la fragilità del sistema di controllo: Se la poli�ca 
cede a logiche clientelari è perché la vigilanza è debole. E dove manca la vigilanza, cresce l’impunità. È un  
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circolo vizioso che va interro�o con decisione, perché senza legalità non c’è né gius�zia sociale né sviluppo 
possibile. 

Liste d’a'esa: inferno quo)diano per i ci'adini. Chi paga si cura, chi non paga crepa! 

Le liste d’a8esa infinite rappresentano un vero e proprio inferno per migliaia di ci8adini. La CISL di Bari, 
insieme alla Federazione dei Pensiona3 e con il sostegno di tu8e le categorie, ha intrapreso una 
mobilitazione capillare per affrontare questa emergenza, che tocca nel profondo il diri8o alla salute e per 
una sanità più giusta e accessibile. 

Il sindacato ha organizzato decine di assemblee sul territorio, ascoltando dire8amente le denunce e le 
tes3monianze delle persone, trasformandole in proposte concrete sui tavoli di confronto con le ASL. “Grazie 
a questo lavoro di ascolto e pressing – ha aggiunto Boccuzzi – abbiamo contribuito a rendere le aziende 
sanitarie più sensibili nel rilevare le distorsioni tra domanda e offerta di salute”. 

La CISL di Bari ha insis3to sull'a8uazione piena dell’ar3colo 32 della Cos3tuzione, che tutela la salute come 
diri8o universale. «L’invocazione della legge 107 del 2024, che introduce misure urgen3 per ridurre le 
a8ese, resta sterile se non se ne garan3sce un’applicazione integrale. È una chiara tes3monianza di diri0 
nega3, di una situazione che sconfina nell’illegalità e che non possiamo acce8are». 

La CISL con3nuerà a essere un presidio a0vo sul territorio, offrendo assistenza quo3diana, denunciando le 
cri3cità e promuovendo il confronto. “La nostra lo�a non è solo sindacale – conclude Boccuzzi – ma è un 
impegno colle�vo per garan�re che nessuno venga lasciato solo, e che il diri�o alla vita non diven� un 
privilegio riservato a pochi”. 

Con l’ambizioso traguardo degli 80.000 iscri,, la CISL Bari si conferma un punto di riferimento 
fondamentale per il mondo del lavoro e della società, impegnata ogni giorno per la costruzione di una Bari e 
una Bat più giuste, inclusive e produ0ve. 

“La CISL Puglia - ha de�o in conclusione della giornata Antonio Castellucci Segretario generale CISL Puglia 

Antonio Castellucci -  rilancia con responsabilità e partecipazione il proprio impegno per affrontare le sfide 
della regione: occupazione giovanile e femminile troppo bassa, crescita lenta, inverno demografico rigido, 
sanità in affanno.  Con oltre 28mila denunce di infortunio e 74 mor� sul lavoro nel 2024, serve una svolta.  
Gli ul�mi da� dell’Ispe�orato Nazionale del Lavoro parlano chiaro: 7 imprese su 10 sono irregolari. Basta 
slogan e ritardi. È tempo di agire con serietà e visione: vogliamo legalità, partecipazione e lavoro dignitoso 
per costruire una Puglia più giusta.” 
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GIORNATA MONDIALE PER LA SALUTE E SICUREZZA:  
LA RESPONSABILITÀ DI RIFLETTERE E DI AGIRE 

 

di Luigi Spinzi  
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

 

La questione salute e sicurezza in tutti i luoghi di lavoro ripropone, per intero, la sua 

attualità spesso drammatica, in occasione della giornata mondiale istituita 

dall’Organizzazione internazionale del lavoro (ILO), che si celebra ogni anno il 28 aprile. 

Tutti i soggetti coinvolti, la politica, le istituzioni, le distinte componenti del mondo del 

lavoro, devono sentirsi interpellati dalla necessità di una profonda, continua e comune 

riflessione sull’argomento e, quindi, rimuovere definitivamente possibili superficialità, errori 

ed omissioni. 

Ma, al contempo, deve anche essere unanimemente ribadito il principio che nei cicli 

produttivi sempre centrale deve essere la persona, la sua vita, la sua dignità prima ancora del 

prodotto finale. 

L’obiettivo da sempre assunto dalla Cisl Taranto Brindisi è stato quello di puntare alla 

prevenzione contro infortuni, malattie professionali e nuovi rischi, non sottovalutando 

inoltre che l’introduzione dell’intelligenza artificiale e delle nuove tecnologie digitali stanno 

già modificando  profondamente i processi lavorativi, creando nuove opportunità ma anche 

rischi finora sconosciuti. 

Questo territorio vive una profonda transizione industriale, ambientale, digitale e si 

misura quotidianamente con il nostro obiettivo irrinunciabile che siano programmati nuovi 

processi produttivi attribuendo, alla voce salute e sicurezza, la dignità di investimento, ancor 

prima che di costo. 

Troppe morti sul lavoro, nell’ultimo anno, abbiamo dovuto raccontare, troppo dolore 

hanno dovuto sopportare famiglie che non hanno visto tornare a casa mariti e papà.  

E’ questa presa d’atto che orienta ancora oggi la nostra azione rivendicativa nel senso 

della partecipazione, a garanzia di una tutela per la salute e la sicurezza dei lavoratori non 

solo interna ai luoghi di lavoro ma anche all’esterno degli stessi e ciò a valere in tutti i settori 

produttivi vocazionali del territorio, come Industria, Chimica, Energia, Agricoltura, 

Agroindustria, Turismo, Commercio, Portualità. Logistica, ecc. ecc.  

Con il decreto n. 195 del 17 dicembre 2024, il Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali ha approvato il “Piano integrato per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro” che 

considera la sicurezza non più come semplice obbligo normativo ma come valore fondante, 

in ogni contesto, dalla vita quotidiana allo studio e al lavoro. 

L’obiettivo auspicato è quello di una svolta concreta nella lotta agli infortuni e alle ma-

lattie professionali, attraverso un’azione sinergica tra istituzioni, imprese, scuola e 

lavoratori, tramite misure mirate e controlli coordinati, promuovendo formazione e sensibi-

lizzazione, dando sostegno alle aziende virtuose e rafforzando le tutele dei lavoratori, 

contrastando anche il lavoro nero e il caporalato specie in Agricoltura e in Edilizia ma non 

solo. 

Non siamo certamente qui all’anno zero, dal momento che con le Prefetture di Taranto e 

di Brindisi abbiamo sottoscritto, con la nostra Fai Cisl Protocolli di legalità segnatamente in 

Agricoltura, che hanno già prodotto risultati grazie al ruolo determinante delle Forze 

dell’Ordine ed alle sinergie attivate con Itl, Inps, Inail, Inl delle rispettive aree provinciali.  

Come Cisl Taranto Brindisi contribuimmo, altresì, alla emanazione della L.R. n. 8/2014, 

grazie alla mobilitazione della Cisl di Puglia, i cui contenuti sono ancora sufficientemente 



utili al contrasto più efficace agli infortuni, nonché alla garanzia di operare in ambienti di 

lavoro sicuri e sostenibili. 

Per noi della Cisl la sfida della partecipazione è proprio quella di non voler subire il 

cambiamento, bensì guidarlo con competenza, etica e valori. 

Le nostre Rappresentanze Sindacali Unitarie (Rsu), i nostri Rappresentanti della 

Sicurezza (Rls) vivono la responsabilità della prevenzione di tragedie, come le morti sul 

lavoro, battendosi per introdurre nelle rispettive aziende tutte le procedure utili alla 

prevenzione degli infortuni gravi e mortali.  

Ma la giornata mondiale del 28 aprile deve costituire anche occasione di riflessione per i 

responsabili della sicurezza aziendale e per gli stessi datori di lavoro, come anche per gli 

Enti strumentali del territorio e per il sistema pubblico di controllo nei cantieri, nei campi, 

nei grandi e nei piccoli luoghi di prestazione d’opera, da cui rimane esclusa purtroppo quella 

economia sommersa che dunque è a nero, cioè non contrattualizzata e magari assoggettata a 

sfruttamento illegale, dove morti e infortuni sfuggono ai dati ufficiali. 

Possiamo affermare, dunque, che nel nostro Paese la disciplina in materia di sicurezza 

sul lavoro esiste ed è abbastanza esaustiva ma va applicata. 

 L’impegno della Cisl Taranto Brindisi proseguirà, in strettissimo raccordo con le 

Federazioni di Categoria, nell’implementare adeguata e diffusa formazione dei lavoratori ma 

anche nel rivendicare un sistema efficace ed efficiente di attività ispettiva sul territorio, 

riconoscendo il valore deterrente di ispezioni e sanzioni. 

Nessuno può né deve mai venir meno alla responsabilità della tutela di lavoratrici e 

lavoratori e ciò sarà possibile scongiurando il rischio che la minore prevenzione si traduca 

nella tragedia di infortuni gravi e, talora, mortali. 

 

                                                                                               Luigi Spinzi 
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